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AL VIA IL RINNOVO DELLE RSU in tutti i comparti
pubblici e della conoscenza

Rafforzare il ruolo e la rappresentanza delle lavoratrici e dei lavoratori con la
partecipazione alle elezioni è ancora più importante mentre è in corso la trattativa per il

nuovo contratto di lavoro

Nel pomeriggio di oggi, lunedì 4 dicembre, dopo una lettera di
sollecito inviata da Cgil, Cisl e Uil il 15 novembre 2017, si
avvierà finalmente all’Aran il  confronto per il  rinnovo delle
Rappresentanze Sindacali Unitarie in tutti i comparti pubblici
e della conoscenza, in scadenza nella primavera del 2018. A
breve  quindi  verrà  definito  il  calendario  delle  elezioni  e,
successivamente,  le  modalità  di  voto  che  vedranno  il
coinvolgimento  delle  lavoratrici  e  dei  lavoratori,  precari  e
stabili,  di  tutti  i  nostri  settori  (scuola,  università,  ricerca  e
AFAM).  In  un  periodo  in  cui  abbiamo  finalmente
riconquistato  il  rinnovo dei  contratti  nazionali  di  lavoro nel
pubblico  impiego,  dopo  ben  otto  anni  di  blocco  della
contrattazione,  e in cui quindi è in corso la trattativa per il
nuovo CCNL del comparto “Istruzione e Ricerca”, rafforzare
il ruolo e la rappresentanza delle lavoratrici e dei lavoratori sui
luoghi di lavoro attraverso la partecipazione alle elezioni RSU
diventa ancora più importante. Tanto più per la  FLC CGIL,
che da sempre  ha  creduto  e  investito  nello  strumento  della
RSU e che in questi anni si è battuta, a tutti i livelli, contro il
blocco  dei  contratti  e  contro  leggi  sbagliate(come  la
“Brunetta”  e  la  legge  107/15)  che,  tra  l’altro,  hanno avuto
come  obiettivo  quello  di  svilire  e  depotenziare  la
rappresentanza sindacale.

A partire  dai  prossimi  giorni  e  nei  mesi  a  venire,  nel  canale
dedicato  alle  RSU  saranno  disponibili  tutti  i  materiali  utili
(modulistica, aggiornamenti normativi, volantini, opuscoli, video,
ecc.) per la nostra campagna RSU ’18.

Per affissione all'albo sindacale

https://www.facebook.com/Flc-Cgil-Ravenna-Per-Una-Scuola-Pubblica-Di-Qualita-1490004397903638/
https://twitter.com/FlcRavenna


DAL CSPI IL PARERE SUL CONCORSO riservato ai
docenti abilitati nella scuola secondaria

Il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione ha esaminato i due decreti che
disciplinano la procedura concorsuale, fornendo utili indicazioni per il loro miglioramento

Nell’adunanza plenaria del 29 novembre 2017 il Consiglio
Superiore della Pubblica Istruzione ha esaminato i seguenti
documenti:

la bozza di decreto che ha previsto una fase transitoria (ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, lettera b), e commi 3, 4, 5,
e  6  del  decreto  legislativo  13  aprile  2017,  n.  59)  con
un’apposita  procedura  riservata  al  personale  docente  in
possesso,  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  decreto
legislativo, del titolo di abilitazione all’insegnamento nella
scuola secondaria o di specializzazione all’insegnamento di
sostegno per il medesimo grado di istruzione ;

la bozza di decreto relativo alle procedure e ai criteri per
le  modalità  di  verifica  degli  standard  professionali  in
itinere e finali dei docenti ammessi al percorso FIT, ai sensi
dell’articolo 13 del  decreto legislativo 13 aprile  2017 n.
59 .

Nel parere, espresso all’unanimità per entrambi i decreti, il
Consiglio ha rilevato come positiva la scelta di un concorso
per  tutte  le  classi  di  concorso  della  scuola  secondaria  di
primo e secondo grado e per il sostegno, che dà risposta ai
docenti abilitati di quelle classi di concorso che non sempre
negli  ultimi  anni  sono  state  oggetto  di  procedure
concorsuali  in  tutte  le  regioni  d’Italia.  Il  Consiglio  ha
sottolineato, tra le altre cose, la necessità che nel testo del
decreto  sia  chiarito  che  la  cancellazione  da  tutte  le
graduatorie (d’istituto, gae, graduatorie di merito regionali)
non sia coincidente con l’ammissione al percorso, ma vada
effettuata  solo  una  volta  superata  la  prova  finale,  in
considerazione del fatto che per alcune classi di concorso
l’accesso  al  ruolo  non  sarà  immediato  e  che  è  quindi
necessario consentire al docente di accedere alle supplenze
dalle graduatorie di istituto in cui si è inserito, in attesa della
stipula del contratto a tempo indeterminato

Infine  il  Consiglio  ha  evidenziato  l’esigenza  di  una  più
ponderata  ripartizione  dei  punteggi  per  i  diversi  titoli
(professionali,  culturali  e  di  servizio)  dando  adeguato  rilievo
all’esperienza professionale (compreso il servizio di sostegno da
valutare anche per posto comune) anche in considerazione del
fatto che si tratta di una procedura riservata a chi è già abilitato.
In  merito  alla  bozza  di  decreto  relativo  alla  verifica  degli
standard professionali  dei  docenti  ammessi al percorso FIT, il
Consiglio ha richiesto che nel testo venga precisato che la durata
del  contratto  a  tempo  determinato  per  la  copertura  dei  posti
vacanti e disponibili con piena responsabilità didattica, stipulato
con i  docenti  avviati  al  percorso  FIT,  sia  indicata  fino  al  31
agosto e che le previste attività di osservazione in classe a cura
dei tutor, finalizzate al miglioramento delle pratiche didattiche e
alla  riflessione  condivisa  sugli  aspetti  salienti  dell’azione  di
insegnamento, abbiano una durata di almeno 36 ore anziché 12
come  previsto  nella  bozza.  La  FLC  CGIL  ritiene  che
le integrazioni  proposte  dal  CSPI  siano  di  particolare  rilievo,
volte  a  migliorare  una procedura  concorsuale  che rappresenta
una risposta necessaria, seppur parziale, alla grave esclusione dei
docenti  abilitati  dal  piano  di  assunzioni  previsto  dalla  legge
107/15 e al danno professionale subito da tanti insegnanti che
vedono  ritardare  la  loro  immissione  in  ruolo,  nonostante  le
carenze di  organico di  diverse classi  di  concorso della  scuola
secondaria.

Per affissione all'albo sindacale
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